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Speechio di tulto ombratile desio
Col fuoco d’ira o in suon d umil preghiera.

O la bella virtii delle scritture, la perspi-
cuita! Un disio ombratile, della natura dell’ om-
bra! Poi questo stesso disio sui generis, parti-
colare, che s’ unisce al fuoco d’ ira e al suono
della preghiera: certo chiarissimo discorso | pro-
priamente come dire chicchi bicehicchi, chiacchi
bicchiacchi.

E dov’ ei ritiene i concetti dell’ auntore si
ha abilita di fargli dire il contrario di cid che
pensa, il poeta verbigrazia fa che nella tomba
della Malibran discenda tutto civ che la natura
possiede da profondere in atirattive, e il tradut-
tore invece

Tatto di che natura ahi! troppo ¢ parea,

Quella tomba, dice I’ autore, nasconde un
mondo di canzoni, vale a dire queste canzoni
sono cold sepolte, non sono piir. 1l tradutfore le
fa invece sussistere, e dice che I'erma sepoltura

Di cantici funerei risuona

E con simigliante corredo di felici dispo-
sizioni, con tal luce d’ingegno e di dottrina il
sig. Giovambattista s" affida a stringere altrui il
pelo addosso e intima il quos ego agli scrittori?
Pover’uomo che non trovava ancora un amoro-
50 fratello che si saérificasse al suo bene e gli



